
 

 

OGGETTO:  Approvazione Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Vittoria  
                  a  norma del D.P.R. 16.4.2013 n. 62. 
 

 

COMPONENTI GIUNTA COMUNALE 

 

 

PRESENTI 

 

ASSENTI 

 

 

SINDACO:  Avv.   Giuseppe NICOSIA 

X  

 

V. SINDACO: Geom. Filippo CAVALLO 
X  

 

ASS.RE:  Geom. Salvatore AVOLA 
X  

 

 

ASS.RE: Arch. Angelo DEZIO    
X  

 

ASS.RE : Dott. Giovanni CARUANO    
X  

 

ASS.RE: Avv. Pietro GURRIERI 
 X 

 

ASS.RE: Dott.ssa Maria  FIORE 
X  

 
 

 
 
 
 
 
 

CITTA’ DI VITTORIA 
PROVINCIA DI RAGUSA 

 

Copia di   Deliberazione   della Giunta Comunale 
 
 
Deliberazione N. 40                                        Seduta del 30/01/2014 

        

L’anno duemilaquattordici il giorno  TRENTA         del mese di GENNAIO            alle ore  17,45               , in Vittoria e 
nell’Ufficio comunale, in seguito a regolare convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei  
Signori: 

 

con l’assistenza del Segretario   Generale,    Dott. Paolo Reitano 
 il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA 
 

- VISTO l’Ord. A. EE. LL. vigente in Sicilia ed in particolare l’art.186; 
- VISTA la L.R. n.30/00 artt.12 e 16; 
- VISTO il D.L.vo n.267/2000 
 

    BILANCIO 2014 

INT. ____ ______________ 

CAP. ___ ______________ 

MOVIMENTO CONTABILE 

Stanz. di Bilancio               €.___________ 

Storni e variaz. al Bilancio €____________ 

Stanz. Assestato     €. ___________ 

Imp. di spesa assunti  €.____________ 

Disponibilità       €.____________ 

Impegno del presente atto €.   __________   

Disponibilità residua  €.____________   

Il Responsabile del Servizio Finanziario 



Parere Regolarità Tecnica 
VISTA la presente proposta di Deliberazione 
 

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE                                        In ordine alla regolarità tecnica. 
 
Si attesta  la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa  
 
Vittoria, 29/01/2014                                                                                          Il Dirigente 
                                                                                                                    F.TO GUADAGNINO 
 

Parere Regolarità Contabile   
VISTA la proposta di Deliberazione 
 
ESPRIME PARERE                           in ordine alla regolarità contabile. 
 
L'importo della spesa di €._______________    è imputata al _________________________ 
 
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria 
 
Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente 
 
Vittoria, …................                                                                                          Il Dirigente 
                                                                                                                       
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Spazio riservato al Segretario Generale 
 
Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale 
                                                                                                                 

 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della  Trasparenza 
 
RICHIAMATI: 
 

− la Legge 06.11.2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13.11.2012 , n. 265, avente ad oggetto 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 
 

− il Decreto del Presidente della Repubblica numero 62 del 16 aprile 2013 con il quale è stato 
approvato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001; 

 

− il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera Civit n. 72/2013, che delinea la 
strategia di prevenzione a livello decentrato della corruzione e dell’illegalità, individuando - tra le azioni 
e le misure per la prevenzione - l’adozione di un proprio codice di comportamento da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 
 
RILEVATO CHE: 
 

− a norma dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo numero 165/2001, ciascuna 
pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del competente Nucleo di Valutazione, un proprio codice di comportamento, che integra e 
specifica il suddetto Codice di comportamento nazionale, nel rispetto dei criteri, delle linee guida e dei 
modelli predisposti dall'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle 
amministrazioni pubbliche; 

 
 
 
 
 



 

− l’art. 1 comma 2 del D.P.R. 62/2013  stabilisce che: “Le previsioni del presente codice sono 
integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, ai sensi 
dell’art. 54, comma 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001”; 
 
VISTA la delibera n. 75/2013 adottata dalla CIVIT, recante le linee guida per l'adozione da parte delle 
singole amministrazioni del Codice di comportamento in oggetto, a norma delle quali in particolare: 
 
CONSIDERATO CHE : 
 

− il Codice è adottato dalla Giunta Comunale su proposta del Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione, il quale per la predisposizione si avvale del supporto e della collaborazione 
dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD), che deve essere costituito obbligatoriamente presso 
ciascuna amministrazione, per l’esercizio delle funzioni previste dall’articolo 55 bis e dell’articolo 15, 
comma 3, del Codice nazionale;  

− il Nucleo di Valutazione è chiamato ad emettere parere obbligatorio nell’ambito della procedura 
di adozione del Codice, verificando che lo stesso sia conforme a quanto previsto nelle linee guida della 
Commissione; 

− il Codice è adottato con procedura aperta alla partecipazione, l’Amministrazione dovrà procedere 
alla pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso pubblico, contenente le principali indicazioni del 
Codice da emanare alla luce del quadro normativo di riferimento, con invito a far pervenire eventuali 
proposte od osservazioni entro il termine a tal fine fissato; di tali proposte l’amministrazione terrà conto 
nella relazione illustrativa di accompagnamento del Codice; 
 
PRESO ATTO : 
 
che in data 20/12/2013 mediante avviso pubblico, la stessa bozza è stata pubblicata sul sito web 

istituzionale del Comune dal 20/12/2013 al 15/01/2014 per il coinvolgimento degli stakeholder, e 
con nota prot. n. 1 del 18/12/2013 è stata altresì trasmessa tramite mail alle OO.SS. ; 

 
che non è pervenuta alcuna osservazione; 
 
della relazione illustrativa nella quale è esplicitata la modalità di stesura del Codice; 
 
ACQUISITO, quindi, con nota prot. n. 12 del 22/01/2014 il parere favorevole obbligatorio del Nucleo di 
Valutazione relativamente alla conformità della procedura seguita nell’adozione del Codice a quanto 
previsto nelle linee guida dell’ A.N.A.C.; 
 

P R O P O N E  
 

per le motivazioni espresse in premessa: 
 

1) Approvare il Codice di Comportamento interno dell’Ente allegato alla presente deliberazione, così 
come previsto dall’art. 54, comma 5, del decreto legislativo numero 165/2001 e dall’art. 1, comma 
2 del D.P.R. 62/2013 ( ALLEGATO “A” ) e la Relazione illustrativa del Codice stesso (ALLEGATO 
“B”), che formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
2)  Dare atto che il Codice di Comportamento interno dell’Ente si applica a tutto il personale a tempo 

indeterminato, determinato, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o 
incarichi e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici 
di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

 
3) Demandare all’Ufficio Prevenzione e Repressione della Corruzione e della Trasparenza la 

tempestiva e capillare diffusione del codice di comportamento ai dipendenti, al fine di consentire 
l’immediata conoscenza dei contenuti dello stesso e consentire ai dirigenti di porre in essere le 
attività di loro esclusiva competenza. 



 
4) Demandare ai dirigenti di ciascuna Direzione idonee azioni finalizzate a favorire da parte dei 

dipendenti una piena conoscenza ed un pieno rispetto del Codice  
 

5) Demandare ai dirigenti di ciascuna Direzione e all’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (UPD) le 
attività di vigilanza sull’applicazione del presente Codice. 

 
6) Dare atto che il presente Codice verrà pubblicato sul sito internet del Comune, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 
 

7) Dare atto che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nella persona del Dott. 
Salvatore Guadagnino, con la collaborazione dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (UPD) 
svolge azioni di verifica annuali sul livello di attuazione del Codice, sulla vigilanza da parte dei 
dirigenti responsabili di ciascuna struttura del rispetto delle norme in esso contenute da parte del 
personale; 

 
8) Rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134 del D.Lgs. 267/2000, stante la necessità di approvare, nei termini espressi in premessa, il 
presente Codice. 

 

 

 

                             IL FUNZIONARIO        IL DIRIGENTE  
                 F.TO  Dott. Paolo Cicirello                        F.TO Dott. Salvatore Guadagnino 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Vista la superiore proposta; 

 

Visto l’OREL in vigore; 

 

Con votazione unanime favorevole  espressa nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Approvare la superiore proposta nella parte narrativa e propositiva. 

 

Con successiva e separata votazione, dichiara il presente atto di immediata esecuzione 

 

 

 

 

 

 



 

                                                                                                  ALLEGATO “A” 

 
 
 
 

C I T T A’    D I    V I T T O R I A 
 

UFFICIO ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

 
__________________  

 
 

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
 

 

ai fini dell’applicazione del D.P.R. 16.4.2013 n. 62, recante “ Codice di 
comportamento dei Dipendenti Pubblici “ e della Legge 6 Novembre 2012, n. 
190, recante “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione“ . 
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

Allegato alla Deliberazione di Giunta Comunale n. _____ del _____________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TITOLO I 
Disposizioni di carattere generale 

 
Art. 1 

Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione 
 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", integra, ai sensi dell'articolo 
54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà 
imparzialità e buona condotta già individuati nel Codice di comportamento emanato con Decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (di seguito DPR n. 62/2013) che i dipendenti del 
Comune di Vittoria sono tenuti ad osservare.  
2. Il Codice è pubblicato sul sito internet istituzionale, sulla homepage della intranet e viene comunicato 
a tutti i/le dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro assunzione o all’avvio della attività 
di collaborazione, nonché ai collaboratori esterni. Le/i dipendenti sottoscrivono all’atto dell’assunzione 
apposita dichiarazione di presa d’atto. 
3. Il Codice è strumento integrativo del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione, adottato 
annualmente dall’Amministrazione, che prevede modalità di verifica periodica del livello di attuazione 
del codice e le sanzioni applicate per violazioni delle sue regole, e tiene conto dell’esito del 
monitoraggio ai fini del suo aggiornamento. 
4. Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in 
coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia. 
5. Il presente codice detta norme di comportamento che si applicano a tutti i dipendenti dell’ente, di 
qualsiasi qualifica.  
6. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice e dal codice generale si estendono a tutti i 
collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo) ed ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici (art. 2, comma 3, 
del codice generale), di cui l’ente si avvale. Ogni Dirigente/Responsabile di struttura, per gli ambiti di 
propria competenza, dovrà consegnare copia del presente codice e del codice generale all’interessato 
nonché inserire e far sottoscrivere – nel contratto, atto di incarico o altro documento avente natura 
negoziale e regolativa – apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in 
caso di violazione degli obblighi comportamentali.  
7. Le disposizioni del presente codice e del codice generale si applicano, per quanto compatibili, a tutti 
i collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore 
dell’amministrazione, come indicato all’art. 2, comma 3, del codice generale. A tal fine, ogni 
Dirigente/Responsabile di struttura, per gli ambiti di propria competenza, dovrà mettere a disposizione, 
preferibilmente con modalità telematiche, dell’impresa contraente il presente codice ed il codice 
generale, affinché questa li metta, a sua volta, a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, 
svolgano attività in favore dell’ente (sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con gli strumenti 
ritenuti adeguati. Inoltre, in ogni contratto o altro documento avente natura negoziale e regolativa, si 
dovrà inserire e far sottoscrivere all’impresa contraente apposita clausola che sancisca la risoluzione o 
la decadenza del rapporto, in caso di violazione degli obblighi comportamentali de quo.  
8. Ogni Dirigente/Responsabile di struttura predisporrà o modificherà gli schemi tipo di incarico, 
contratto, bando, inserendo le condizioni, le modalità e le clausole contrattuali previste ai precedenti 
commi 3 e 4, riguardanti l’osservanza dei codici di comportamento per i soggetti ivi contemplati.  
9. L’amministrazione invita formalmente tutti gli enti, organismi, soggetti giuridici (di diritto pubblico o 
privato), controllati, partecipati, collegati o finanziati dall’ente, ad adottare propri codici di 
comportamento (o codici etici) di contenuti conformi al codice generale ed alle linee guida CiVIT-
ANAC. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO II  
 COMPORTAMENTI TRASVERSALI 

 
Art. 2  

 Regali compensi e altre utilità (art. 4 codice generale) 
 

1. Il dipendente, oltre alle disposizioni dell’art. 4 del DPR n. 62/2013 in materia di regali, compensi o 
altre utilità, si attiene a quanto previsto nel presente articolo. 
2. I doni ricevuti al di fuori dei casi consentiti, se trattasi di oggetti materiali, sono trattenuti 
dall’Amministrazione. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, insieme al responsabile del 
settore che gestisce le risorse finanziarie e quello incaricato dei servizi sociali, valuterà la restituzione 
ogni volta che ciò sia possibile o, in alternativa, se provvedere alla loro vendita o alla devoluzione ad 
associazioni di volontariato o beneficenza. 
3. Le utilità ricevute al di fuori dei casi consentiti (sconti, facilitazioni, ecc.) che non si configurano come 
beni materiali, vengono trasformate in valore economico. Il dipendente che le abbia accettate contro le 
regole del presente codice vedrà una decurtazione stipendiale di pari entità. 
4. A specifica di quanto previsto nell’art. 4, commi 2, 3 e 4, del codice generale, si dispone:  

a) il modico valore è fissato in euro 100,00, per ogni regalo o altra utilità percepita; tale limite è 

riferito all’anno solare per tutte le elargizioni riconducibili al medesimo centro di interessi; nel 

caso di regali o altre utilità provenienti da diversi centri di interessi è comunque stabilito un 

limite complessivo riferito all’anno solare di euro 500,00;  

b) nel caso di regali o altre utilità destinati in forma collettiva ad uffici o servizi dell’ente e per le 

finalità qui in contesto, il valore economico si considera suddiviso pro-quota per il numero dei 

destinatari che ne beneficiano; 

5. In conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del codice generale, il dipendente non deve 
accettare incarichi di collaborazione, di consulenza, di ricerca, di studio o di qualsiasi altra natura, con 
qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo (oneroso o gratuito), da soggetti privati 
(persone fisiche o giuridiche) che:  

a) siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, sub-appalti, cottimi 

fiduciari o concessioni, di lavori, servizi o forniture, nell’ambito di procedure curate 

personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a 

qualunque titolo;  

b) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure curate 

personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a 

qualunque titolo;  

c) siano, o siano stati nel biennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di 

provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo (anche diversamente 

denominati), curate personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del 

procedimento ed a qualunque titolo.  

Le disposizioni di cui al presente comma integrano quanto previsto in materia dal vigente Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
 

Art. 3  
 Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni (art. 5 codice generale) 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica entro e non 
oltre il 31 gennaio 2014 e successivamente tempestivamente al responsabile dell’ufficio di 
appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal 
loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento 
dell’attività dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato. Il presente comma non si applica all’adesione  



a partiti politici o a sindacati o ad associazioni religiose o legate ad altri ambiti riferiti a informazioni 
“sensibili”. Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di cui è membro quando 
è prevista l’erogazione di contributi economici. 
2. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli stakeholders con i quali 
venga in contatto durante l’attività professionale per aderire ad associazioni e organizzazioni di alcun 
tipo, indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità o meno di derivarne vantaggi 
economici, personali o di carriera. 
3. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni di cui all’ 
art. 3, comma 5, lettere g), l) del CCNL 11/4/2008 “codice disciplinare”. 
4. Ai fini dell’applicazione del comma 1 del presente articolo, gli uffici competenti provvedono ad una 
prima ricognizione entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Codice. 
5. Successivamente alla rilevazione di cui al comma precedente, la dichiarazione di appartenenza ad 
associazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si verifichi l’interferenza tra l’ambito 
di azione dell’associazione e quello di svolgimento delle attività dell’ufficio), è in capo a ciascun 
dipendente senza ulteriore sollecitazione da parte dell’Amministrazione. Fatto salvo per i casi di nuova 
assunzione o mobilità in ingresso per il quale il Responsabile deve richiedere tale dichiarazione. 
 

Art. 4  
 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse (art. 6 codice generale) 

 
1. La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse prevista dall’articolo 6, comma 1, 
del codice generale deve essere data per iscritto, al Dirigente/Responsabile della struttura di 
appartenenza:  

a) entro 45 giorni dall’approvazione del presente codice;  

b) all’atto dell’assegnazione all’ufficio/servizio di lavoro;  

c) entro 15 giorni dall’instaurazione di ciascun nuovo rapporto.  

2. I Dirigenti/Responsabili di struttura provvedono con comunicazione destinata al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 
3. Le dichiarazioni devono essere rese obbligatoriamente e conservate in apposito archivio dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, con modalità riservate previste dal manuale 
archivistico. 
 

Art. 5  
 Obbligo di astensione (art. 7 codice generale) 

 
1. Quando ricorra il dovere di astensione di cui all’art. 7 del codice generale il dipendente lo comunica 
per iscritto, immediatamente, al momento della presa in carico dell’affare/procedimento, al 
Dirigente/Responsabile della struttura di appartenenza, dettagliando le ragioni dell’astensione 
medesima.  
2. Il Dirigente/Responsabile di struttura, esaminata la comunicazione, decide nel merito, entro 5 giorni 
ed, ove confermato il dovere di astensione, dispone per l’eventuale affidamento delle necessarie 
attività ad altro dipendente od avoca a sé la trattazione e conclusione.  
3. Ogni Dirigente/Responsabile di struttura cura l’archiviazione cartacea ed informatica delle predette 
comunicazioni di astensione e ne predispone apposita banca dati da mantenere costantemente 
aggiornata e da consultare ai fini di una corretta distribuzione del lavoro.  
4. La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione di un Dirigente, si 
attua con le stesse modalità ed è diretta e curata dal Segretario Generale (o dal Direttore Generale).  
 

Art. 6  
 Prevenzione della corruzione (art. 8 codice generale) 

 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In 
particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano triennale per la prevenzione della 
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo 
restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali 



situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. La segnalazione al proprio 
superiore può avvenire in forma scritta o verbale, o attraverso sistemi informativi di segnalazione 
automatica appositamente predisposti. 
2. Il dipendente collabora con il Responsabile della prevenzione della corruzione, secondo quanto da 
questi richiesto, per tutte le attività ed azioni che hanno finalità di contrasto e prevenzione della 
corruzione.  
3. Il dipendente segnala, in via riservata, al Responsabile della prevenzione della corruzione le 
situazioni di illecito o irregolarità di cui venga a conoscenza sul luogo di lavoro e durante lo svolgimento 
delle proprie mansioni. Sono oggetto di segnalazione i comportamenti, i rischi, i reati ed altre 
irregolarità che possono risultare a danno dell’interesse pubblico. La comunicazione dovrà essere il più 
circostanziata possibile. Nei casi di comunicazione verbale, il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione ne redige sintetico verbale sottoscritto dal dichiarante.  
4. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione adotta le misure previste dalla legge a tutela 
dell’anonimato del segnalante ed a garanzia che la sua identità non sia indebitamente rivelata. In 
merito si applicano le disposizioni dell’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 in base al quale:  

a) nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza 

il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione;  

b) qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 

rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la difesa dell’incolpato;  

c) la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 

241/1990. 

5. La diffusione impropria dei dati collegati alla denuncia di illecito è passibile di sanzione disciplinare 
 

Art. 7  
 Trasparenza e tracciabilità (art. 9 codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 9 del codice 
generale. 
2. Il dipendente osserva tutte le misure previste nel Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità.   
3. In ogni caso, il dipendente – per le mansioni affidate in base alle direttive impartite dal 
Dirigente/Responsabile della struttura di appartenenza che si conformano a quelle del Responsabile 
della trasparenza (individuato ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. 33/2013) – assicura tutte le attività 
necessarie per dare attuazione agli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente.  
4. I dati, le informazioni, gli atti e le elaborazioni oggetto di pubblicazione, a fini di trasparenza, devono 
essere messi a disposizione in modo tempestivo, preciso e completo e nei tempi richiesti dal 
Dirigente/Responsabile della struttura di appartenenza e/o dal Responsabile della trasparenza.  
5. I Dirigenti/Responsabili di struttura sono i diretti referenti del Responsabile della trasparenza per tutti 
gli adempimenti e gli obblighi in materia; con quest’ultimo collaborano fattivamente, attenendosi alle 
metodologie e determinazioni organizzative ed operative da questi decise.  
6. Il dipendente deve aver cura di inserire nel fascicolo di ogni pratica trattata tutta la documentazione 
ad essa afferente, al fine di consentire la tracciabilità del processo decisionale.  
 

Art. 8  
 Comportamento nei rapporti privati (art. 10 codice generale) 

 
1. Oltre a quanto previsto dall’art. 10 del codice generale, il dipendente: 

a) osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio;  

b) non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio;  

c) non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all’attività dell’ente e con 

riferimento a qualsiasi ambito;  



d) non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network, ecc.) 

dichiarazioni inerenti l’attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se esse siano 

riconducibili, in via diretta o indiretta, all’ente;  

e) non assume qualsiasi altro tipo di comportamento che possa ledere l’immagine 

dell’amministrazione. 

2. In particolare, nei rapporti privati con altri enti pubblici, comprese le relazioni extralavorative con 
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente: 

- non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione per le 

proprie; 

- non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che segue la 

questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica 

all’interno del Comune; 

- non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della libertà di 

espressione, volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità di colleghi, di superiori 

gerarchici, di amministratori, o dell’ente in generale. 

3. Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, con esclusione dei rapporti professionali e di 
confronto informale con colleghi di altri enti pubblici, il dipendente: 

- non anticipa, al fine di avvantaggiare alcuno, i contenuti specifici di procedimenti di gara, di 

concorso, o di altri procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini 

dell’ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fornitura, di facilitazioni, e 

benefici in generale; 

- non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano interessare il 

soggetto con cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi. 

Art. 9 
 Comportamento in servizio (art. 11 codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 11 del codice 
generale.  
2. I Dirigenti/Responsabili di struttura ripartiscono i carichi di lavoro, tra i dipendenti assegnati alle 
strutture dirette, secondo le esigenze organizzative e funzionali e nel rispetto del principio di equa e 
simmetrica distribuzione.  
3. I Dirigenti/Responsabili di struttura devono rilevare e tenere conto – ai fini della valutazione della 
performance individuale nonché delle altre fattispecie previste dalle disposizioni vigenti – delle 
eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro dovute alla negligenza, a 
ritardi o altri comportamenti da parte di taluni dipendenti e tali da far ricadere su altri il compimento di 
attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza.  
4. I dipendenti devono utilizzare i permessi ed i congedi, previsti dalle norme di legge o di contratto, 
esclusivamente per le ragioni e nei limiti ivi previsti.  
5. I Dirigenti/Responsabili di struttura, nell’ambito delle loro competenze, devono vigilare sul rispetto 
dell’obbligo di cui al precedente comma 4, evidenziando le eventuali deviazioni e valutando le misure 
da adottare nel caso concreto.  
6. I Dirigenti/Responsabili di struttura controllano che la timbratura delle presenze da parte dei propri 
dipendenti avvenga correttamente e valutano, per le pratiche scorrette, le misure o le procedure da 
adottare, secondo il caso concreto.  
7. I controlli di cui sopra con riguardo ai Dirigenti/Responsabili di struttura sono posti in capo al 
Segretario comunale/provinciale (o al Direttore generale).  
8. A tutela del patrimonio pubblico, i dipendenti ed i Dirigenti/Responsabili utilizzano i materiali, le 
attrezzature, i servizi, le strumentazioni telefoniche e telematiche ed, in generale, ogni altra risorsa di 



proprietà dell’ente o dallo stesso messa a disposizione, unicamente ed esclusivamente per le finalità di 
servizio; è vietato qualsiasi uso a fini personali o privati.  
9. Nell’utilizzo di cui sopra, il dipendente impiega massima diligenza, si attiene scrupolosamente alle 
disposizioni all’uopo impartite dall’amministrazione (con circolari o altre modalità informative). Inoltre, 
conforma il proprio comportamento ad ogni azione o misura che sia idonea a garantire la massima 
efficienza ed economicità d’uso, con particolare riguardo al rispetto degli obblighi ed accorgimenti che 
assicurino la cura e la manutenzione dei beni nonché il risparmio energetico.  
10. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è vietato accedere, per 
interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici, altri luoghi.  
11. I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro non possono utilizzare tali beni al di 
fuori dell’orario di lavoro e del tragitto tra la sede di lavoro e l’abitazione.  
 

Art. 10  
 Rapporti con il pubblico (art. 12 codice generale) 

 
1. Quando non previsto da una diversa disposizione e quando l’istanza ricevuta non dà avvio ad un 
procedimento amministrativo, vi è l’obbligo di rispondere agli utenti con la massima tempestività e, 
comunque, non oltre 5 giorni.  
2. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con lo stesso mezzo, in modo esaustivo 
rispetto alla richiesta ed avendo cura di riportare tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione 
dell’autore della risposta, del servizio di appartenenza e relativo responsabile.  
3. Nei rapporti con l’utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l’utente vi consente, è obbligatorio l’utilizzo, 
in via prioritaria, della posta elettronica; restano salve e confermate le norme che impongono forme di 
comunicazione specifiche.  
4. In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi, i dipendenti addetti ad uffici a diretto contatto 
con il pubblico:  

a) trattano gli utenti con la massima cortesia;  

b) rispondono agli utenti nel modo più completo ed accurato possibile, nei limiti delle proprie 

competenze;  

c) forniscono ogni informazioni atta a facilitare ai cittadini l’accesso ai servizi comunali.  

5. Ai dipendenti ed ai Dirigenti/Responsabili di struttura è vietato rilasciare dichiarazioni agli organi di 
informazione inerenti l’attività lavorativa e/o quella dell’ente nel suo complesso, in assenza di una 
specifica autorizzazione da parte del Sindaco. 
6. I dipendenti ed i Dirigenti/Responsabili che operano in servizi per i quali sono state adottate carte dei 
servizi (o documenti analoghi sugli standard di quantità e qualità) sono obbligati al rispetto delle 
disposizioni in esse contenute.  
7. Il dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al rispetto 
dell’utenza. 
8. Il dipendente utilizza i mezzi più veloci ed immediati per le risposte alle istanze degli utenti dei servizi 
e dei cittadini in generale, avendo cura di mantenere nello stile di comunicazione proprietà e cortesia, e 
di salvaguardare l’immagine dell’amministrazione comunale. 
9. Il dipendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato 
al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione, facilitandone il raggiungimento da 
parte dell’utente, anche contattando personalmente in via preliminare l’ufficio competente e 
assicurandosi che le informazioni fornite siano effettivamente sufficienti per raggiungere (fisicamente o 
telematicamente) l’ufficio richiesto.  
10. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste 
in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità o il 
coordinamento, evitando tuttavia di esprimere di fronte agli utenti giudizi negativi di natura personale 
sui propri collaboratori, o assegnando agli stessi l’intera responsabilità di un ipotetico o accertato 
disservizio, riservandosi eventuali segnalazioni sensibili dal punto di vista disciplinare da considerare in 
altra sede.  
11. A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio il dipendente, prima di 
rifiutare la prestazione richiesta, al fine di agevolare gli utenti dei servizi ed evitare una molteplicità di 



accessi, verifica se abbia comunque la possibilità – dal punto di vista organizzativo e della gestione 
dell’ufficio/servizio – di farsi carico della richiesta, o individua l’ufficio a cui inoltrare l’istanza e 
indirizzare l’interessato.  
12. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami 
direttamente o tramite lo sportello polifunzionale, secondo l’organizzazione individuata. Devono 
comunque essere rispettati i termini del procedimento secondo le specifiche disposizioni di legge, e 
secondo quanto indicato nel documento di riepilogo dei procedimenti amministrativi, pubblicato sul sito 
internet dell’Ente. 
13. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione, dei propri 
colleghi e dei responsabili. 
 

Art. 11 
 Disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 13 del codice 
generale. 
2. I Dirigenti devono effettuare annualmente la comunicazione di cui all’art. 13, comma 3, del codice 
generale, entro 10 giorni dalla scadenza per la presentazione della dichiarazione dei redditi, prevista 
dalla normativa vigente. La comunicazione deve essere fatta per iscritto, utilizzando il fac-simile 
predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e consegnata all’ufficio preposto alla 
gestione delle risorse umane. Nel medesimo termine rassegnano copia dell’ultima dichiarazione dei 
redditi presentata. 
3. In fase di prima applicazione, quanto previsto dal precedente comma dovrà essere effettuato entro 
30 giorni dall’approvazione del presente codice.  
4. I Dirigenti devono osservare e vigilare sul rispetto delle norme in materia di incompatibilità, cumulo di 
impieghi ed incarichi, da parte dei propri dipendenti. In particolare, prima del rilascio delle 
autorizzazioni, devono effettuare una approfondita verifica relativamente alla presenza di conflitti di 
interesse, anche potenziali, oltre al puntuale riscontro di tutte le altre condizioni e presupposti 
legittimanti stabiliti per legge e/o regolamento.  
5. Quanto previsto al precedente comma 4, quando riferito ai Dirigenti/Responsabili di struttura è a 
cura del Segretario Generale (o Direttore generale).  
6. I Dirigenti/Responsabili di struttura, nella ripartizione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di 
quanto accertato nell’ambito di indagini sul benessere organizzativo o di analoghe indagini in materia di 
qualità dei servizi. 
 

Art. 12  
Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente 

 
1.In occasione della conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 
dell’amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente che abbia avuto o 
abbia in futuro rapporti negoziali privati con gli enti e professionisti interessati, rispetta le disposizioni 
contenute nell’art. 14 del DPR N. 62/2013. 
2.Il Dirigente che si trovi nella condizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 14 del DPR n. 62/2013, informa 
per iscritto il Segretario generale e il Responsabile della prevenzione della corruzione e il dirigente 
responsabile del servizio personale. 
 

Art. 13  
 Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 codice generale) 

 
1. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione del presente codice, oltre che del codice 
generale, sono attribuite ai Dirigenti/Responsabili di struttura, agli organismi di controllo interno e 
all’ufficio per i procedimenti disciplinari, come previsto e con le modalità definite nell’art. 15, comma 1, 
del codice generale. In particolare, il Responsabile della prevenzione della corruzione si avvale, per le 
attività di propria competenza, della collaborazione dell’ufficio per i procedimenti disciplinari. 
2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (con il supporto dell’ufficio per i procedimenti 
disciplinari) deve verificare annualmente il livello di attuazione del codice, rilevando il numero ed il tipo 



delle violazioni accertate e sanzionate ed in quali aree dell’amministrazione si concentra il più alto 
tasso di violazioni. Questi dati saranno comunicati all’ufficio per i procedimenti disciplinari affinché 
siano debitamente considerati in sede di predisposizione di proposte di modifiche ed aggiornamenti al 
presente codice. 
3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in relazione alle violazioni accertate e 
sanzionate, ha il potere di attivare – in raccordo con l’ufficio per i procedimenti disciplinari – le autorità 
giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e penale87.  
4. L’ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a conoscenza di violazioni al 
codice generale e/o al presente codice ha l’obbligo di informare tempestivamente il 
Dirigente/Responsabile della struttura di appartenenza del dipendente inadempiente oltre al 
Responsabile della prevenzione della corruzione.  
5. L’avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono secondo i riparti di 
competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle disposizioni vigenti.  
6. I Dirigenti/Responsabili di struttura, in collaborazione con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione ed il responsabile dell’ufficio per i procedimenti disciplinari, si attivano per garantire idonee e 
periodiche attività formative sui contenuti dei codici di comportamenti, da parte dei dipendenti.  
7. La partecipazione dei dipendenti alla formazione sui contenuti dei codici di comportamento è 
obbligatoria. 
 

Art. 14  
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

(art. 16 codice generale) 
 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra le disposizioni del Codice di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 e quindi rientra tra i comportamenti contrari ai 
doveri d'ufficio, ai quali saranno applicate, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità, e in 
ragione del pregiudizio, anche morale, derivatone, le sanzioni disciplinari previste dalle norme e dai 
contratti vigenti, e secondo quanto disposto dall’art. 16, comma 2 del citato Decreto. 
 
 

TITOLO III  
 COMPORTAMENTI SPECIFICI 

 
Art. 15  

 Disposizioni assegnato alle aree ad elevato rischio corruzione  
e appartenente a particolari famiglie professionali 

 
1. Si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per la 
definizione dei comportamenti attesi da parte del personale assegnato alle aree ad elevato rischio di 
corruzione nonché appartenente a specifiche tipologie professionali (appartenenti al corpo di polizia 
locale, personale assegnati agli uffici di diretta collaborazione con il vertice politico, personale di 
sportello, personale incarico di gare e contratti, ecc.).  
 

TITOLO IV  
 COMPORTAMENTI APPLICABILI AI SOGGETTI ESTERNI 

 
Art. 16 

 Obblighi per collaboratori e consulenti. 
1. Gli obblighi del Codice di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 e quelle del 
presente codice di comportamento sono estese, per quanto compatibile, ai collaboratori e consulenti 
comunque nominati che operano nel Comune di Vittoria. 
2. I soggetti di cui al comma precedente all’atto dell’incarico devono essere notificate le norme di cui 
sopra. Gli stessi ne debbono per iscritto dichiarare la presa visione e l’espressa accettazione. 
3. Per quanto non previsto si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione. 
 
 



Art. 17  
 Obblighi per le imprese fornitrici di beni e servizi. 

1. Si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e agli 
specifici regolamenti comunali. 

 
 

TITOLO V  
 COMPORTAMENTI ESTESI A SOGGETTI CONTROLLATI O PARTECIPATI 

DALL'AMMINISTRAZIONE 
 

Art. 18 
 Obblighi per soggetti controllati e/o partecipati 

 
1. Gli obblighi del Codice di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 e quelle del 
presente codice di comportamento sono estese, per quanto compatibile, ai collaboratori e consulenti 
comunque nominati che operano nel Comune di Vittoria. 
2. Per quanto non previsto si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ed alle specifiche norme che regolano la materia. 

 
TITOLO VI 

 DISCIPLINA CONCERNENTE L’AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO  
DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

 
Art. 19  

 Incompatibilità assoluta 
 

1. Il dipendente non può in alcun caso: 
a) esercitare una attività di tipo commerciale, industriale o professionale; 

b) instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune di Vittoria, altri rapporti d’impiego, sia 

alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati. 

c) assumere cariche in società con fini di lucro. 

2. Nessuna delle suddette attività può essere autorizzata dall’amministrazione e il divieto non è 
superabile per effetto di collocamento in aspettativa non retribuita. 
3. Parimenti è, in generale, incompatibile qualsiasi carica o incarico che generano conflitto di interessi 
con le funzioni svolte dal dipendente o dall’Ufficio/Servizio di assegnazione 
4. Non possono essere oggetto di incarico: 

a) le attività o prestazioni che rientrano nei compiti d’ufficio del dipendente, o che comunque 

rientrano fra i compiti dell’Ufficio/Servizio di assegnazione del dipendente medesimo; 

b) le prestazioni nelle quali il dipendente agisce per conto del Comune, rappresentando la sua 

volontà e i suoi interessi, anche per delega o mandato ricevuto da organi dello stesso. 

Art. 20  
 Attività e incarichi compatibili 

 
1. Con i limiti di cui alle apposite disposizioni del ROUS in generale il dipendente, purché 
preventivamente autorizzato dall’Amministrazione, può: 

a) svolgere incarichi retribuiti, occasionali e saltuari, a favore di soggetti pubblici e privati nella 

misura in cui non interferiscano in alcun modo con l’attività lavorativa presso il Comune di 

Vittoria 

b) assumere cariche, compensate o gettonate, in società sportive, ricreative e culturali il cui atto 

costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il perseguimento 

esclusivo dell’attività sociale; 



c) partecipare a commissioni di concorso o ad altri collegi presso pubbliche amministrazioni.  

2. Secondo quanto previsto dall'art. 53 del D.Lgs. 31 marzo 2001 n. 161 non sono soggetti ad 
autorizzazione, anche se compensati, ma devono comunque essere preventivamente comunicati 
all’Amministrazione: 

a) le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

b) l’esercizio del diritto di autore o inventore; 

c) la partecipazione a convegni e seminari; 

d) gli incarichi per i quali è corrisposto soltanto il rimborso di spese documentate; 

e) gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o di fuori ruolo; 

f) gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati e in 

aspettativa non retribuita.  

Art. 21  
 Criteri e procedure autorizzative 

 
1. Le procedure per l’autorizzazione allo svolgimento d’incarichi extra istituzionali anche ai sensi 
dell'art. 53 del D.Lgs. 31 marzo 2001 n. 161 sono stabilite nel ROUS con le modificazioni e precisazioni 
di cui ai successivi commi del presente regolamento. 
2. Il dipendente deve dichiarare per iscritto tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della 
valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di interessi, 
tra il proprio ruolo nell’ente di appartenenza e il contenuto dell’incarico extra istituzionale; 
3. L’Amministrazione, ai fini della concessione dell’autorizzazione, valuta: 

a) L’assenza di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di interessi - che pregiudichino 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente - tra l’attività specifica per lo 

svolgimento della quale il dipendente chiede l’autorizzazione e l’attività istituzionale. A tale 

proposito il Responsabile del Servizio del settore a cui il dipendente è assegnato fornisce 

parere obbligatorio e circostanziato in merito all’assenza di tali condizioni.  

b) Se il tempo e l’impegno necessari per lo svolgimento dell’incarico o della carica non possono 

consentire al dipendente un completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e dei 

doveri d’ufficio o comunque non influenzare negativamente il loro svolgimento; 

c) il compenso e le indennità che saranno corrisposte. 

4. In relazione al comma 3 b), si tiene conto anche delle attività già autorizzate, degli incarichi dati 
direttamente dalla stessa Amministrazione e degli incarichi comunicati dall’interessato e non soggetti 
ad espressa autorizzazione; le prestazioni non possono superare, nel loro complesso, le 150 ore 
annuali. 
5. Per quanto concerne il comma 3 c), il parametro, da assumere come limite annuo, è, di norma, pari 
al 40% dello stipendio annuo lordo della qualifica di appartenenza del dipendente. 
Il suddetto limite è riferito all’entità complessiva degli incarichi svolti nell’anno solare. 
6. Ad integrazione di quanto previsto nell’apposito articolo del ROUS nella domanda il dipendente deve 
inoltre indicare: 

- l’oggetto dell’incarico, con la precisa descrizione del contenuto dello stesso; 

- il soggetto, con relativo codice fiscale, a favore del quale intende svolgere l’incarico, allegando la 

richiesta di quest’ultimo; 

- le modalità di svolgimento; 

- la quantificazione, in via presuntiva, del tempo e dell’impegno richiesto; 

- il compenso lordo previsto o presunto. 



7. Il Responsabile competente al rilascio della autorizzazione può chiedere ulteriori elementi di 
valutazione all’interessato, ovvero al soggetto a favore del quale la prestazione viene resa o comunque 
ai soggetti che ritenga utile interpellare a tal fine. Il Responsabile competente al rilascio della 
autorizzazione deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione. 
8. Decorsi i termini di cui ai comma 7, l’autorizzazione s’intende definitivamente negata in ogni altro 
caso; qualora il dipendente ne chieda la motivazione la stessa deve essere data per iscritto entro 
quindici giorni. 
9. I termini di cui sopra decorrono dalla ricezione della domanda completa di tutti gli elementi e 
dichiarazioni previsti. 
10. Non saranno rilasciate autorizzazioni generiche per attività non esplicite, per periodi e durata 
generici. L’autorizzazione sarà rilasciata per singolo incarico. 
 

Art. 22  
 Responsabilità e sanzioni 

 
1. L’incarico retribuito conferito da una pubblica amministrazione a dipendente del Comune di Vittoria 
senza la preventiva autorizzazione di quest’ultimo, fatte salve le specifiche sanzioni previste dalla 
normativa vigente, determina la nullità di diritto del provvedimento e comporta che l’importo previsto 
come corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’Amministrazione conferente, 
deve essere trasferito al Comune di Vittoria ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti, fatta salva la normativa vigente in materia. 
2. Lo svolgimento, da parte di dipendente del Comune di Vittoria, di incarico retribuito presso 
amministrazione pubblica o soggetto privato senza osservare le procedure autorizzative di cui al 
presente documento costituisce, in ogni caso, infrazione disciplinare. 

 
Art. 23  

 Anagrafe delle prestazioni 
 

1. Il dipendente autorizzato allo svolgimento di incarico extra istituzionale ha l’obbligo di comunicare 
tempestivamente, entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi conferiti, 
l’ammontare al Responsabile del Servizio che ha rilasciato l’autorizzazione il compenso effettivamente 
percepito. 
 

TITOLO VII  
 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Art. 24  

 Disposizioni finali e transitorie 
 

1. Il codice di comportamento è uno degli strumenti essenziali di attuazione della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione; pertanto, i suoi contenuti potranno 
essere integrati e modificati a seguito dell’approvazione del citato piano, con il quale manterrà il 
costante ed idoneo collegamento.  
2. In coerenza e conformità con quanto sarà previsto nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione, il presente codice verrà integrato con ulteriori disposizioni specifiche per i dipendenti che 
operano nelle aree individuate particolarmente a rischio, siano esse già previste nell’allegato 2 al Piano 
Nazionale Anticorruzione (delibere CiVIT – ANAC n. 72/2013 del 11 settembre 2013) che aggiuntive e, 
quindi, ivi specificate in relazione alla realtà dell’ente. Allo stesso modo si procederà per le categorie di 
dipendenti che svolgono particolari attività, previste nelle linee guida approvate con delibera n. 75/2013 
della CiVIT - ANAC. 
 
3. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Codice di fa riferimento alle disposizioni 
del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165” e alle norme ivi richiamate.  

 

 



                                                                     ALLEGATO “B” 
 

 

 
 
 

C I T T A’    D I    V I T T O R I A 
 

UFFICIO ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001 

 

Premessa 

Il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Argenta è definito ai sensi dell’art. 54, 

comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del Codice di comportamento generale, 

approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013. 

Il Codice generale è stato emanato ai sensi dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche come sostituito dall’articolo 1, comma 44, della legge 6 novembre 2012, n. 190 recante 

“Disposizioni per la prevenzione della repressione della corruzione dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”. Tale norma attribuiva al Governo il potere regolamentare di definire un Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, al fine di assicurare la qualità dei 

servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 

lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 

Nell’adottare il Codice generale il potere regolamentare del Governo ha osservato i seguenti 

principi e criteri direttivi: 

- la violazione dei doveri contenuti nel Codice, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di 

prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare; 

- la violazione dei doveri è rilevante anche ai fini della responsabilità civile, amministrativa e 

contabile, ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, 

obblighi, leggi o regolamenti; 

- violazioni gravi o reiterate del Codice comportino l'applicazione della sanzione del licenziamento 

con preavviso di cui all'articolo 55-quater, comma 1; 

- il Codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, articolati in relazione alle 

funzioni attribuite;- 

- il Codice introduce il divieto per tutti i dipendenti pubblici di chiedere o di accettare, a qualsiasi 

titolo, compensi, regali o altre utilità, in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o 

dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso, purché di modico valore e nei limiti delle normali 

relazioni di cortesia; 

- ciascuna Pubblica Amministrazione definisce un proprio Codice di comportamento che integra e 

specifica il Codice di comportamento generale; 



- costituisce fonte di responsabilità disciplinare anche la violazione dei doveri contenuti nei Codici 

di comportamento adottati dalle singole Amministrazioni; 

- i Codici di comportamento del ciascuna Amministrazione devono essere adottati con procedura 

aperta alla partecipazione, previo parere obbligatorio del Nucleo di valutazione; 

- ai fini dell'adozione dei Codici di comportamento delle singole Amministrazioni, la CIVIT 

definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di 

amministrazione; 

- sull'applicazione dei codici vigilino i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di 

controllo interno e gli uffici di disciplina; 

- le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di applicazione del codice e 

organizzino attività di formazione del personale per la conoscenza la corretta applicazione dello 

stesso. 

Nel rispetto della norma che fonda il potere regolamentare del Governo, il Codice generale 

prevede espressamente che la violazione dei doveri di comportamento in esso contenuti e di quelli 

previsti dai Codici adottati dalle singole amministrazioni costituisce fonte diretta di responsabilità 

disciplinare per i pubblici dipendenti. In ciò si differenzia dal pre-vigente “Codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, adottato con decreto del Ministro per la funzione pubblica 

28 novembre 2000 ed abrogato dall’art. 17 del Codice generale, che demandava ai Contratti collettivi il 

coordinamento con le previsioni in materia di responsabilità disciplinare. 

Il Codice generale individua, quindi, le norme precettive che stabiliscono i doveri di 

comportamento dei pubblici dipendenti (doveri che vanno ad integrare quelli d’ufficio e le altre ipotesi 

di responsabilità disciplinare previsti dalle norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi) 

rinviando, per quanto riguarda l’individuazione delle sanzioni disciplinari da applicare e il procedimento 

di irrogazione delle stesse, alle norme vigenti sulla responsabilità e sul procedimento disciplinare. Sono 

invece individuate, così come prescritto dalla norma di rango primario, le violazioni gravi o reiterate che 

comportano la sanzione del licenziamento con preavviso, ai sensi dell’articolo 55- quater, comma 1, del 

decreto legislativo 165 del 2001. 

Contenuto del codice di comportamento del Comune di Vittoria 

Il Codice di comportamento del Comune di Vittoria, si suddivide in n. 24 articoli, che specificano 

ed integrano le previsioni del Codice generale sopra richiamato, sulla base delle indicazioni fornite dalla 

CIVIT nelle “Linee guida” approvate con la delibera n. 75/2013. Di seguito si riportano gli oggetti dei 

rispettivi articoli: 

TITOLO I-Disposizioni di carattere generale 

Art. 1-Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione 

TITOLO II - COMPORTAMENTI TRASVERSALI 

Art. 2 - Regali compensi e altre utilità (art. 4 codice generale) 

Art. 3 - Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni (art. 5 codice generale) 

Art. 4 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse (art. 6 codice generale) 

Art. 5 - Obbligo di astensione (art. 7 codice generale) 

Art. 6 - Prevenzione della corruzione (art. 8 codice generale) 

Art. 7 - Trasparenza e tracciabilità (art. 9 codice generale) 

Art. 8 - Comportamento nei rapporti privati (art. 10 codice generale) 

Art. 9 - Comportamento in servizio (art. 11 codice generale) 

Art. 10 - Rapporti con il pubblico (art. 12 codice generale) 

Art. 11 - Disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 codice generale) 

Art. 12 Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente 

Art. 13 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 codice generale) 

Art. 14 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

(art. 16 codice generale) 

 



TITOLO III - COMPORTAMENTI SPECIFICI 

Art. 15 - Disposizioni assegnato alle aree ad elevato rischio corruzione e appartenente a particolari 

famiglie professionali 

TITOLO IV - COMPORTAMENTI APPLICABILI AI SOGGETTI ESTERNI 

Art. 16 - Obblighi per collaboratori e consulenti. 

Art. 17 - Obblighi per le imprese fornitrici di beni e servizi. 

TITOLO V - COMPORTAMENTI ESTESI A SOGGETTI CONTROLLATI O PARTECIPATI 

DALL'AMMINISTRAZIONE 

Art. 18 - Obblighi per soggetti controllati e/o partecipati 

TITOLO VI- DISCIPLINA CONCERNENTE L’AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI 

INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

Art. 19 – Incompatibilità assoluta 

Art. 20 – Attività e incarichi compatibili 

Art. 21 – Criteri e procedure autorizzative 

Art. 22 – Responsabilità e sanzioni 

Art. 23 – Anagrafe delle prestazioni 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 24 – Disposizioni finali e transitorie 

 

Procedura di approvazione 

In merito alla procedura di approvazione del Codice si è tenuto conto delle espresse indicazioni 

dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013. 

In particolare: 

- sono state seguite, sia per la procedura che per i contenuti specifici, le linee guida in materia di 

codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni elaborate dalla CIVIT ed approvate 

definitivamente con delibera n. 75/2013; 

- il parere obbligatorio del NdV è stato acquisito in data 22/01/2014; 

- la “procedura aperta” è stata attuata mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale di un 

avviso dal 20/12/2013 al 15.01.2014, unitamente all’ipotesi di Codice, con il quale sono stati 

invitati tutti coloro che fossero interessati, a fornire in merito eventuali proposte e/o 

osservazioni, da trasmettere all’Amministrazione su apposito modello predefinito entro la data 

del 15/01/2014; 

- entro il termine fissato dal predetto Avviso non sono pervenute proposte e/o osservazioni; 

- il Codice, unitamente alla presente relazione illustrativa, dopo la definitiva approvazione da parte 

della Giunta Comunale, verrà pubblicato sul sito web istituzionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente” il relativo link verrà comunicato all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera d), della L. n. 190/2012. 

 

 

Responsabile Anticorruzione 

Dott. Salvatore Guadagnino 

______________________________ 
 

 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto. 

 

IL SINDACO 

                                                             f.to  Avv. G.ppe Nicosia   

 

L’ASSESSORE ANZIANO                    IL SEGRETARIO GENERALE 

    f.to Geom. Avola                                                              f.to      Dott. Reitano 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ……………….. 

 

Il sottoscritto, su conforme relazione del Messo Comunale 

 

ATTESTA 

 

Che copia della presente deliberazione viene/sarà affissa e pubblicata all’Albo Pretorio dal  02/02/2014   

al 16/02/2014        registrata al n………………………Reg. pubblicazioni 

 

Dalla Residenza Municipale, li 31/01/2014 

                                  IL SEGRETARIO GENERALE 

                    IL MESSO                                                                                                 f.to      Dott. Reitano 

                                                                                                                         

.................................................................................................................................................................................................... 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE N° ……………….. 

 

Il sottoscritto, su conforme relazione del Messo Comunale 

 

CERTIFICA 

 

Che copia della presente deliberazione è stata affissa e pubblicata all’Albo Pretorio dal  02/02/2014     

al  16/02/2014                      e che sono /  non sono pervenuti reclami. 

 

Dalla Residenza Municipale, li …………………………… 

                                  IL SEGRETARIO GENERALE 

                    IL MESSO                                                                                          f.to 

 

.................................................................................................................................................................................................... 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data per: 30/01/2014 

 

 Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. n°44/91; 

X   Dichiarazione di immediata esecuzione ai sensi dell’art.12 L.R. n.44/91; 

 

Vittoria, lì  30/01/2014                   IL SEGRETARIO GENERALE 

                                f.to      Dott. Reitano 

                                  

.................................................................................................................................................................................................... 

Per copia conforme per uso amministrativo 

 

Dalla Residenza Municipale, li..............................                                     Il Funzionario Delegato                                                           


